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Obbligo mascherine all’aperto e al chiuso

È fatto obbligo sull’intero territorio nazionale di avere sempre con sé dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in
tutti i luoghi all’aperto a eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per le 
circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a 
persone non conviventi, e comunque con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio 
previsti per le attività economiche, produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee guida 
per il consumo di cibi e bevande, e con esclusione dei predetti obblighi: a) per i soggetti che 
stanno svolgendo attività sportiva; b) per i bambini di età inferiore ai sei anni; c) per i soggetti con
patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, nonchè per coloro che per interagire 
con i predetti versino nella stessa incompatibilità. E’ fortemente raccomandato   l’uso dei dispositivi   
di protezione delle vie respiratorie anche all’interno delle abitazioni private in presenza di persone 
non conviventi.

Si ad attività motoria all’aperto
È consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all’aperto, anche presso aree attrezzate e 
parchi pubblici, ove accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno due metri per l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra 
attività salvo che non sia necessaria la presenza di un accompagnatore per i minori o le persone 
non completamente autosufficienti.

Palestre e piscine restano aperte
L’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere svolte presso palestre, piscine, centri e 
circoli sportivi, pubblici e privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono attività dirette al 
benessere dell’individuo attraverso l’esercizio fisico, sono consentite nel rispetto delle norme di 
distanziamento sociale e senza alcun assembramento.

No a sport di contatto e gare amatoriali
Sono vietate tutte le gare, le competizioni e tutte le attività connesse agli sport di contatto aventi 
carattere amatoriale che saranno definiti da apposito decreto del ministro per lo Sport.

Limite spettatori per eventi sportivi
Per gli eventi e le competizioni sportive degli sport individuali e di squadra ? riconosciuti dal 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato italiano paralimpico (CIP) e dalle 
rispettive federazioni, ovvero organizzati da organismi sportivi internazionali ? è consentita la 
presenza di pubblico, con una percentuale massima di riempimento del 15% rispetto alla capienza 
totale e comunque non oltre il numero massimo di 1000 spettatori per manifestazioni sportive 
all’aperto e di 200 spettatori per manifestazioni sportive in luoghi chiusi, esclusivamente negli 
impianti sportivi nei quali sia possibile assicurare la prenotazione e assegnazione preventiva del 
posto a sedere, con adeguati volumi e ricambi d’aria, a condizione che sia comunque assicurato il 
rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia frontalmente che lateralmente, con 
obbligo di misurazione della temperatura all’accesso e l’utilizzo della mascherina a protezione delle 
vie respiratorie, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali, 
Discipline sportive associate ed enti di promozione sportiva, enti organizzatori.

Le regioni e le province autonome, in relazione all’andamento della situazione epidemiologica nei 
propri territori, possono stabilire, d’intesa con il Ministro della salute, un diverso numero massimo 
di spettatori in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi

Limite spettatori per spettacoli
Gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri 
spazi anche all’aperto sono svolti con posti a sedere preassegnati e distanziati e a condizione che 
sia comunque assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia per il 
personale, sia per gli spettatori che non siano abitualmente conviventi, con il numero massimo di 
1000 spettatori per spettacoli all’aperto e di 200 spettatori per spettacoli in luoghi chiusi, per ogni 
singola sala



Le regioni e le province autonome, in relazione all’andamento della situazione epidemiologica nei 
propri territori, possono stabilire, d’intesa con il Ministro della salute, un diverso numero massimo 
di spettatori in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi.

Ok a fiere e congressi
Sono consentite le manifestazioni fieristiche ed i congressi, previa adozione di Protocolli validati dal
Comitato tecnico-scientifico di cui all’ art. 2 dell’ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del 
Dipartimento della protezione civile, e secondo misure organizzative adeguate alle dimensioni ed 
alle caratteristiche dei luoghi e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la 
distanza interpersonale di almeno un metro.

Discoteche restano chiuse
Restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo e discoteche e locali 
assimilati, all’aperto o al chiuso. Sono vietate le feste in tutti i luoghi al chiuso e all’aperto.

Matrimoni e battesimi max 30 persone
Le feste conseguenti alle cerimonie civili o religiose possono svolgersi con la partecipazione 
massima di 30 persone nel rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti.

A casa evitare feste e massimo 6 persone se ci sono non conviventi
Quanto alle abitazioni private, è fortemente raccomandato di evitare feste e di ricevere persone 
non conviventi di numero superiore a 6. Sono consentite le manifestazioni fieristiche ed i 
congressi, previa adozione di Protocolli validati dal Comitato tecnico-scientifico, e secondo misure 
organizzative adeguate alle dimensioni ed alle caratteristiche dei luoghi e tali da garantire ai 
frequentatori la possibilità di rispettare la distanza interpersonale di almeno un metro;

Si a corsi formazione medicina generale
Sono altresì consentiti i corsi di formazione specifica in medicina generale nonché le attività 
didattico-formative degli Istituti di formazione dei Ministeri dell’interno, della difesa, dell’economia 
e delle finanze e della giustizia. I corsi per i medici in formazione specialistica e le attività dei 
tirocinanti delle professioni sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire anche in modalità 
non in presenza

Sospese le gite scolastiche
Sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le 
uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado, fatte salve le attività inerenti i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, 
nonché le attività di tirocinio di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 10 settembre 2010, n. 249, da svolgersi nei casi in cui sia possibile garantire il rispetto 
delle prescrizioni sanitarie e di sicurezza vigenti;

Divieti per accompagnatori pazienti in Pronto soccorso e limiti per visite nelle Rsa
È fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti 
emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del 
personale sanitario preposto; l’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo 
degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali 
per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della 
struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di 
infezione

Ristoranti e pub chiusi alle 24
Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono 
consentite sino alle ore 24.00 con servizio al tavolo e sino alle ore 21.00 in assenza di servizio al 
tavolo. Viene istituito il divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze dopo le ore 21
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